
dove vi aspettano Amore, Cortesia

e Professionalità, per un migliore

acquisto al miglior prezzo.

Solo qui troverete il meglio

dell’alimentazione, del comfort

e della longevità

Cuccia Walt Disney

Cuccia in tessuto idrorepellente

Casetta gatto

Trasportino bicicletta per gatti
e animali di piccola taglia

SALVE!
MI PRESENTO

SONO LAIKA,
HO 23 ANNI E SONO

IN OTTIMA FORMA...
E A TUTTI CONSIGLIO

VIA MENTANA, 15 • COMO • TEL. 031.264220 CONSEGNA A DOMICILIO

CARTA SCONTO

Caro benzina,appello alla Regione
Benzina ormai a 1,5 euro  in Italia, mentre in
Canton Ticino costa  tra 1,178 e 1,1181. Con
la carta sconto, gli automobilisti delle zone
di confine, secondo la distanza dall frontie-
ra, recuperano tra 0,18 e 0,10 euro il litro, ma
la crisi degli impianti si accentua anche per
altre ragioni. E dei motivi strutturali si è di-
scusso ieri in Regione tra alcuni dirigenti e

la presidente dei gestori di carburante, Da-
niela Maroni, che aveva chiesto un incon-
tro di fronte alla flessione delle vendite ne-
gli impianti di frontiera a diretto confronto
con la concorrenza ticinese. «Sono soddi-
sfatta dell’incontro - ha detto la presidente
– abbiamo delineato il quadro della situa-
zione. Ne seguiranno altri».

[ L’INCHIESTA ]

Raccolta rifiuti,
adesso anche Acsm
aumenta i controlli
Pozzi: «Ci saranno più verifiche sul materiale in arrivo»
Nel mirino non solo grandi utenze, ma anche i cittadini

Sul guaio della raccolta diffe-
renziata dopo Palazzo Cernezzi (che
ha annunciato che scatteranno le
sanzioni) scende in campo anche
Acsm, la società che si occupa del-
la gestione del forno di incenerimen-
to. 
«Fondamentale - dice il presidente
di Acsm Giorgio Pozzi - è che le re-
gole vengano rispettate. Come azien-
da abbiamo il dovere di fare saltua-
riamente una serie di controlli e, al-
l’interno, avviamo verificato una se-
rie di distonie nel trasferimento dei
rifiuti da parte di grosse utenze: dal
Sant’Anna al carcere e via dicendo.
Era già capitato un paio d’anni fa che
si scoprissero una serie di problemi:
poi le cose avevano funzionato». 
Ora però dopo l’inchiesta de «La
Provincia» (all’ospedale Sant’Anna

prima e al mercato coperto poi) che
ha documentato come la raccolta dif-
ferenziata era ormai diventata un op-
tional, al forno scatta un nuovo giro
di vite con controlli supplementari.
«La nostra - spiega Pozzi -
non è una presa di posizio-
ne poliziesca, ma abbiamo
il dovere di farlo. Il proble-
ma vero è che dobbiamo
instaurare il principio edu-
cativo che la raccolta diffe-
renziata va fatta concreta-
mente e non a parole. In
questo modo tutti avremo
dei vantaggi. Mediamente
controlliamo a campionatura e ades-
so ho dato indicazione di intensifi-
care ulteriormente le verifiche sul
materiale che viene portato al for-
no». La procedura prevede, infatti,

che periodicamente vengano verifi-
cati i maxi cassoni che arrivano dal-
le grandi utenze: al termine dell’i-
spezione viene redatto una sorta di
verbale e, in caso di anomalie, scat-

ta poi la segnalazione ad
Acsm Ambiente (la società
che si occupa della raccol-
ta rifiuti) e al Comune di
Como (Ente appaltatore del
servizio).  E di segnalazio-
ni, nei mesi scorsi, Acsm
ne ha fatte parecchie co-
me conferma anche il pre-
sidente. Non solo i "big":
al setaccio verranno pas-

sati, ovviamente sempre a campio-
ne, anche i sacchi "privati". «Noi -
spiega - abbiamo la responsabilità
sul termovalorizzatore e, quindi, su
quello che buttiamo all’interno. Ec-

co perché diventa fondamentale se-
gnalare alle aziende, e di conseguen-
za agli organi competenti, le irrego-
larità».
In ogni caso sia dal Sant’Anna, sia
dagli altri Enti pizzicati con troppi
guai nella spazzatura, è arrivata ad
Acsm l’assicurazione che le cose
cambieranno. L’ospedale ha addirit-
tura varato un apposito piano che
prevede pure controlli interni e sac-
chi personalizzati per ciascun repar-
to, in modo da identificare senza
troppa fatica i responsabili di even-
tuali violazioni.  «Ci hanno chiara-
mente detto di voler rispettare le nor-
mative - conclude Pozzi - e quindi
per quanto mi riguarda è un capito-
lo chiuso. Comunque continueremo
certamente con i controlli». 

Gisella Roncoroni

Giorgio Pozzi

Il forno di Acsm 
in via La Guzza

[     il convegno]
Addio scartoffie
La tecnologia 
anche in dogana

In dogana, finirà “il pianeta della
scartoffia” : informatica e nuove tecno-
logie al  posto di modelli e moduli di
carta. Lo prevede il nuovo Codice Do-
ganale comunitario e innesca effetti –
domino sulla vita quotidiana. E nel ca-
so delle dogane, implica nuove profes-
sionalità. Ne discuterà oggi un conve-
gno nazionale organizzato all’Hotel
Cruise di Montano Lucino dal Consi-
glio Compartimentale degli Spedizio-
nieri doganali. Il tema, Nuovo codice
doganale modernizzato e dogane elet-
troniche: sfide e prospettive per la pro-
fessione di doganalista,  sarà sviluppa-
to dopo i saluti di Paolo De Santis, pre-
sidente della Camera di Commercio, di
Cristiana Muscardini, vicepresidente
della Commissione Commercio Inter-
nazionale del Parlamento Europeo e di
Michele Branca, direttore  per la Lom-
bardia dell’Agenzia delle Dogane.  In-
terverranno esperti, come l’avvocato
Danilo Desiderio e Fabrizio Vismara,
docente Università dell’Insubria, An-
tonio Rossano, amministratore delega-
to di E.Mark e sono previste relazioni
di Giovanni De Mari, presidente del
Consiglio nazionale Spedizionieri do-
ganali; Teresa Alvaro, direttore Area
centrale tecnologie per l’innovazione
dell’Agenzia delle Dogane e Vito Toto-
rizzo, presidente del consiglio Diretti-
vo Anasped. «Le dogane rappresenta-
no un servizio importante all’econo-
mia, un punto nevralgico degli scam-
bi internazionali – afferma Aldo Lu-
pi, comasco, presidente del Consiglio
compartimentale – i doganalisti chie-
dono garanzie di funzionalità ed offro-
no professionalità. Il convegno  esami-
na benefici e criticità dei cambiamen-
ti in vista per l’anno prossimo».
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